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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento DSA
(Legge 170/2010- linee guida 12/07/11)
☐  Dislessia
☐  Disgrafia
☐  Disortografia
☐  Discalculia
Anno Scolastico Scegliere un elemento.
SCUOLA SECONDARIA: Istituto d’istruzione Superiore Leopoldo Pirelli
INDIRIZZO DI STUDIO Scegliere un elemento.
CLASSE Scegliere un elemento. Scegliere un elemento. Scegliere un elemento.
COORDINATORE DI CLASSE  Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno).
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 
	COGNOME E NOME
	

	NATO/A A
	

	IL GIORNO
	

	LINGUA MADRE: 
	

	EVENTUALE BILINGUISMO:
	

	INFORMAZIONI DALLA FAMIGLIA 
	




	CARATTERISTICHE PERCORSO DIDATTICO PREGRESSO1
	


	ALTRE OSSERVAZIONI2
	



Note
1. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
2. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.



2. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO Diagnosi / Relazione multi professionale: 
☐ ASL o ente accreditato specificare quale: 
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
☐ Diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale. Specificare quale:
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
Codice ICD10 Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 
Redatta da Fare clic o toccare qui per immettere il testo. in data Fare clic o toccare qui per immettere una data.
Aggiornamenti diagnostici: Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
Altre relazioni cliniche: Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
Interventi riabilitativi: Fare clic o toccare qui per immettere il testo.

· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola 
Redatta da: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. in data Fare clic o toccare qui per immettere una data.
(copiare qui la relazione)

· CONSIGLIO DI CLASSE – Relazione
Redatta da: Fare clic o toccare qui per immettere il testo.in data Fare clic o toccare qui per immettere una data.
(copiare qui la relazione)




3. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI 

	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	VELOCITÀ
	☐ Molto lenta
☐ Lenta
☐ Scorrevole

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	CORRETTEZZA
	☐ Adeguata
☐ Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	COMPRENSIONE
	☐ Scarsa
☐ Essenziale
☐ Globale
☐ Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	SOTTO
DETTATURA

	☐ Corretta
☐ Poco corretta
☐ Scorretta

	· 
	· 
	TIPOLOGIA ERRORI

	· 
	· 
	☐ Fonologici
☐ Non fonologici
☐ Fonetici

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.













	PRODUZIONE AUTONOMA/

	ADERENZA CONSEGNA

	· 
	· 
	☐ Spesso
	☐Talvolta
	☐ Mai

	· 
	· 
	CORRETTA STRUTTURA
MORFO-SINTATTICA

	· 
	· 
	☐ Spesso
	☐Talvolta
	☐ Mai

	· 
	· 
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	· 
	· 
	☐ Spesso
	☐Talvolta
	☐ Mai

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	· 
	· 
	☐   Adeguata
	☐ Parziale
	☐  Non adeguata

	· 
	· 
	USO PUNTEGGIATURA

	· 
	· 
	☒   Adeguata
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata




	GRAFIA
	GRAFIA

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	LEGGIBILE

	
	☐ Sì
	☐ Poco
	☐ No

	
	TRATTO

	
	☐    Premuto
	☐ Leggero
	☐ Ripassato
	☐ Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	☐Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	☐ raggiunto
	☐    parziale
	☐  non raggiunto

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	☐ raggiunto
	☐    parziale
	☐  non raggiunto

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	☐Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	☒   Adeguato
	☐   Parziale
	☐ Non adeguato






	[bookmark: __RefHeading__16_1270352503]ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	☐ difficoltà nella strutturazione della frase
☐ difficoltà nel reperimento lessicale
☐ difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	Difficoltà nel memorizzare: 
☐ categorizzazioni  
☐ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
☐ sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	☐ attenzione visuo-spaziale 
☐ selettiva
☐ intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	☐ Sì
	☐ poca
	☐ No

	PRASSIE
	PRASSIE

	Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	☐ difficoltà di esecuzione
☐ difficoltà di pianificazione
☐ difficoltà di programmazione e progettazione

	ALTRO Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
	ALTRO Fare clic o toccare qui per immettere il testo.


4. OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Autostima
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☒  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	☐  Molto  adeguata
	☐  Adeguata
	☐  Poco adeguata
	☐  Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	Sottolinea, identifica parole chiave

	☐  Efficace
	☐  Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	☐  Efficace
	☐  Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	☐  Efficace
	☐  Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	☐  Efficace
	☐  Da potenziare



	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	☐ Pronuncia difficoltosa
☐ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
☐ Difficoltà nella scrittura 
☐ Difficoltà acquisizione nuovo lessico
☐ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
☐ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
☐ Altro (SPECIFICARE) Fare clic o toccare qui per immettere il testo.

	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE

	









5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 


☐ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
☐ Predisporre azioni di  tutoraggio.
☐ Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento: immagini, mappe, altro (SPECIFICARE):Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
☐ Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio: titolo, paragrafi, immagini, altro: (SPECIFICARE) Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
☐ Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
☐ Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
☐ Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.
☐ Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
☐ Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.
☐ Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
☐ Altro (SPECIFICARE) Fare clic o toccare qui per immettere il testo.



6. ATTIVITA’  PROGRAMMATE

☐ Attività di recupero
☐ Attività di consolidamento e/o di potenziamento
☐ Attività di laboratorio
☐ Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
☐ Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
☐ Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
☐ Altro (SPECIFICARE) Fare clic o toccare qui per immettere il testo.




7. Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative- parametri e criteri per la verifica/valutazione                  (indicare quelli prescelti)
	MISURE DISPENSATIVE[footnoteRef:1] [1: 	 Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione. ] 

 (legge 170/10, linee guida 12/07/11, Direttiva Ministeriale 2012)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	☐
	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	☐
	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	☐
	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	☐
	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	☐
	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	☐
	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	☐
	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	☐
	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	☐
	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	☐
	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie

	☐
	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	☐
	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	☐
	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	☐
	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	☐
	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	☐
	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	☐
	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	☐
	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	☐
	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	☐
	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	☐
	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	☐
	D22. 
	Altro (specificare di seguito)







	STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10,linee guida 12/07/11, Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012)

	☐
	C1
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	☐
	C2
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	☐
	C3
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	☐
	C4
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	☐
	C5
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	☐
	C6
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	☐
	C7
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	☐
	C8
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	☐
	C9
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	☐
	C10
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	☐
	C11
	Altro (specificare di seguito)











	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES

	STRUMENTI/STRATEGIE DI POTENZIAMENTO-COMPENSAZIONE SCELTI PER L’ALLIEVO
	PROPOSTE DI MODIFICHE PER LA CLASSE

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	






Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare 
 un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.



8. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
      (N.B. validi anche in sede di esame)
Si concordano:
☐ verifiche orali programmate;
☐ compensazione con prove orali di compiti scritti; 
☐ facilitare la decodifica della consegna e del testo;
☐ programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove;
☐ uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive);
☐ valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento; con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;
☐ prove informatizzate;
☐ valutazione dei progressi in itinere;
☐ Altro (SPECIFICARE) Fare clic o toccare qui per immettere il testo.





9. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA TIPO INVALSI
Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 62/2017 gli studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento partecipano alle Prove INVALSI secondo le modalità previste dal proprio Piano Didattico Personalizzato.

L’alunno/a svolgerà la prova  Invalsi secondo le seguenti modalità:

	
DISCIPLINA
	SVOLGE LA PROVA
	TIPO DI PROVA
	MISURE COMPENSATIVE

	
	
	
	

	ITALIANO
	☐ No
	////////////////////////
	//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	☐ Sì
	☐ standard
	/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	
	☐ misure compensative

	☐ tempo aggiuntivo

	
	
	
	☐ dizionario

	
	
	
	☐ donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

	
	
	
	

	MATEMATICA
	☐ No
	////////////////////////
	//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	☐ Sì
	☐ standard
	/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	
	☐ misure compensative

	☐ tempo aggiuntivo

	
	
	
	☐ calcolatrice

	
	
	
	☐ donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

	
	
	
	

	INGLESE (lettura)
	☒ No
	////////////////////////
	//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	☐ Sì
	☐ standard
	/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	
	☐ misure compensative

	☐ tempo aggiuntivo

	
	
	
	☐ dizionario 

	
	
	
	☐ donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

	
	
	
	

	INGLESE (ascolto)
	☐ No
	////////////////////////
	//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	☐ Sì
	☐ standard
	/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

	
	
	☐ misure compensative

	☐ tempo aggiuntivo

	
	
	
	☐ dizionario e/o calcolatrice

	
	
	
	☐ donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

	
	
	
	☐ terzo ascolto della traccia audio ove previsto nelle note specifiche



Nel caso della Prova di Inglese, se il PDP prevede l’esonero dalla prova scritta di lingua straniera o dall’insegnamento della lingua straniera, lo studente con DSA non svolge la prova di lettura o di ascolto oppure l’intera Prova nazionale. 
Tale scelta deve essere in linea con quanto stabilito dalla normativa di riferimento, vedasi il DM n.5669 del 12 luglio 2011, Articolo 6 Forme di verifica e di valutazione, commi 4,5,6:

4.“Le Istituzioni scolastiche attuano ogni strategia didattica per consentire ad alunni e studenti con DSA l’apprendimento delle lingue straniere. A tal fine valorizzano le modalità attraverso cui il discente meglio può esprimere le sue competenze, privilegiando l’espressione orale, nonché ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più opportune.  Le prove scritte di lingua straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA.   

5. Fatto salvo quanto definito nel comma precedente, si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate: - certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte; - richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne; - approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo linguistico, istituto tecnico per il turismo, ecc.). In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado ovvero all’università. 

6. Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato.  In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998.

Gli alunni dispensati da una o da entrambe le Prove di Inglese non ricevono al termine del secondo ciclo di studi la descrizione dei livelli di apprendimento da parte dell’INVALSI.
10. 
PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:
☐ riduzione del carico di studio individuale  a casa,
☐ l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.
☐ le modalità di studio:
· Chi aiuta l’alunno a studiare
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
· Con che frequenza e per quanto tempo
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
· Per quali attività/discipline
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
☐ gli strumenti compensativi utilizzati a casa:
· audio: registrazioni, audiolibri, altro (SPECIFICARE): Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
· strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo, altro (SPECIFICARE): Fare clic o toccare qui per immettere il testo.
☐ le verifiche sia orali che scritte (oppure le verifiche orali dovranno essere privilegiate).

N.B.Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere. A tal fine i docenti del consiglio di classe comunicheranno, secondo le necessità rilevate, con i tecnici competenti, i medici e la famiglia.









11. SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO

In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  si deve tener conto della  normativa relativa a “ Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”: 
 ART.6 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 15 MAGGIO 
c.1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.
c.2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.
Art.12.7 La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.
Regolamento Valutazione  CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10
Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.




Note per la compilazione della seguente tabella (a cura del coordinatore di classe): 
Colonna I: inserire (dopo il nome della dirigente) in ordine alfabetico i nomi dei docenti del CdC, a seguire i nomi dei genitori dell’alunno ed eventualmente l’alunno/a stesso (se maggiorenne).
Colonna II: specificare la disciplina per i docenti e il grado di parentela per i genitori/tutori.

	COLONNA I
	COLONNA II

	Dott.ssa Cinzia Di Palo
	Dirigente scolastico

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	 

	
	 

	
	 

	
	 

	
	 

	
	 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



‘Mod. DI-23-Pdp-DSA classi II e V con Invalsi’ pag 2

‘Mod. DI-23-Pdp-DSA classi II e V con Invalsi’ pag 2
image1.jpeg




image2.jpeg





          CF : 80211390580 - PEC:  rmis00800p@pec.istruzione.it   -   PEO: rmis00800p@istruzione.it   -   SITO WEB :  www.leopoldopirelli.edu.it  - C.U : UFTLAAA   ‘Mod. DI - 23 - Pdp - DSA classi II e V con Invalsi’   pag   1    

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE   “ LEOPOLDO PIRELLI”  

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE   e del MERITO  

Ambito 5  –   Municipio VII  -   Roma     Via Rocca di Papa, 113  -   00179 Roma   tel. 06 - 121122305  -   fax. 06 - 96049553     Via Assisi, 44/46  -   00181 Roma     tel. 06 - 121122185  -   fax. 06 - 7821510  

P.D.P.   PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO   Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento   DSA   (Legge 170/2010 -   linee guida 12/07/11 )   ☐    Dislessia   ☐    Disgrafia   ☐    Disortografia   ☐    Discalculia   Anno Scolastico   Scegliere un elemento.   S CUOLA SECONDARIA :  Istituto d’istruzione Superiore Leopoldo Pirelli   I NDIRIZZO DI STUDIO   Scegliere un elemento .   C LASSE   Scegliere un elemento.   Scegliere un elemento.   Scegliere un elemento.   C OORDINATORE DI CLASSE     Fare clic o toccare qui per immettere il testo.   La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro  il primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente  Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si riten ga opportuno).   1.   DATI RELATIVI ALL’ALUNNO    

C OGNOME E NOME   

NATO / A A   

IL GIORNO   

L INGUA  MADRE :     

E VENTUALE BILINGUISMO :   

I NFORMAZIONI DALLA FAMIGLIA          

C ARATTERISTICHE PERCORSO  DIDATTICO PREGRESSO 1     

A LTRE OSSERVAZIONI 2     

Note   1.   Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.   2.   Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di  forza: i nteressi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.    

